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Appalti. Lunedì si conclude la consultazione- Osservazioni su procedure negoziate e progettazione 

Linee guidaAnac, ultime limature 
In arrivo i prontuari sui rating di impresa e le cause di esclusione 

Giuseppe Latour 
ROMA 

- Regole più dettagliate sugli in
viti e i sorteggi, per evitare abusi 
nelle procedure negoziate. Una 
disciplina specifica per alcune 
materie, come la contabilizzazio
nedeilavori.Qualchelin1aturasul 
tema dei requisiti nella progetta
zione. E interventi di aggiusta
mente sulle commissioni giudica
trici e i concorsi. Sono solo alcuni 
dei passaggi dellelineeguidadi at
tuazione del Codice appalti sui 
quali associazioni di imprese, sta
zioni appaltanti e professionisti si 
preparano a inviare ali' Anac le lo
ro richieste. Avranno tempo fino 
alt6 maggio per farlo ma, a pochi 
giorni dalla scadenza del termine, 
ormai i temi sul piatto sono chiari. 

Una volta completato il quadro 
delle osservazioni, i tempi di lavo
razione dell'Anac saranno stret
ti: «Contiamo-spiega il consiglie
re dell'Autorità, Michele Corradi
no - di pubblicare tutto entro frne 
mese». Intanto, sono già in rampa 
di lancio altre tre linee guida. Af
fronteranno passaggi molto im
portanti: rating di impresa, parte
nariato pubblico privato e cause 
di esclusione degli operatori. 

Per l'Ance, come spiega il vice
presidente con delega alle Opere 
pubbliche, Edoardo Bianchi «è in 

primo luogo positivo che queste 
linee guida siano uscite in tempi 
così stretti». Sarebbe, però, neces
saria qualche integrazione sulle 
procedure negoziate, sotto il mi
lione: «L' Anac dovrebbe detta
gliare- dice Bianchi- i criteri per il 
sorteggiodelleditteeleregoleper 
lerotazionidegli inviti». Un invito 
per una gara da toomila euro e per 
una da mezzo milione non posso
no, ad esempio, essere messi sullo 
stesso piano. Ma l'intervento più 
sostanzioso servirebbe per rive
dereidocumentisuRupediretto
re lavori. Prosegue Bianchi: «Al
cune questioni, come le regole per 
contabilizzare i lavori o i verbali di 
consegna e sospensione lavori, 
andrebbero disciplinate a parte, 
con linee guida specifiche, per ri
durre la discrezionalità e rendere 
chiara la situazione per tutti». 

Spostando l'attenzione sulla 
progettazione, il giudizio genera
le è positivo, anche se non manca
no le richieste di integrazioni. Per 
Andrea Mascolini, direttore ge
nerale dell 'Oice, l'associazione 
che riunisce le società di ingegne
ria, esiste una questione di fondo 
legata all'inquadramento delle li
nee guida: «Tra i nostri iscritti c'è 
il timore che con l'abrogazione 
del vecchio regolamento siano 
dati troppi poteri discrezionali al-

lePa.Inquestosenso,nonèchiaro 
quanto le linee guida saranno co
genti. Sul punto bisognerebbe da
re qualche spiegazione». Qual
che chiarimento servirebbe an
che su lla materia dei requisiti: i 
fatturati non dovrebbero essere 
calcolati su base triennale e l'or
ganico medio annuo andrebbe 
chiesto non solo alle società, ma 
anche ai professionisti. 

Architetti e ingegneri vedono 
la questione in modo diverso. Per 
il presidente del Cni, Armando 
Zambrano «i documenti indivi
duano soluzioni che avevamo di
scusso e che sono positive». n ca
pitolo sui requisiti non va modifi
cato, se non distinguendo meglio 
le caratteristiche da dimostrare 
per gli affidamenti sopra i w o mila 
euroesoprai2o9mila: adesso le li
nee guida mettono tutto insieme. 
Un'aggiunta importante potreb
be, invece, arrivare in materia di 
polizze: «Chiederemo - spiega il 
consigliere tesoriere del Cni, Mi
cheleLapenna-cheilrequisitodel 
fatturato possa essere sostituito 
dal possesso di una copertura as
sicurativa>). n vicepresidente del 
Consiglio nazionale degli archi
tetti, Rino La Mendola chiede, in
vece, un'integrazione sui concor
si: «Presenteremoundocumento 
specifico che solleciterà maggiori 

indicazioni in tema di concorsi, 
puntando molto sulle procedure 
elettroniche». Inoltre, sull'offerta 
economicamente più vantaggio
sa, «chiederemo una griglia di ri
ferimento più restrittiva». 

Mentre le Regioni, attraverso il 
tavolo costituito presso Itaca, 
presenteranno rilievi su tutti i do
cumenti. Con un'attezione parti
colaresuduepassaggi.Ilprimori
guardalecommissionigiudicatri
ci: non piace la scelta di coinvol
gere in modo così massiccio 
ordini professionali e università 
nella gestione degli elenchi. Il se
condo è relativo agli affidan1enti 
diretti: il dubbio è che l' Anac ab
bia irrigidito troppo una procedu
ra che dovrebbe restare leggera. 

GUAGGIUSTAMENTI 
Bianchi (Ance): «Servono 
regole più rigide sugli inviti 
nelle procedure negoziate». 
Corradino (Anac): 
«Pubblicazione entro maggio» 
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